
Questa  Atalanta  non  muore
mai: Freuler a fil di sirena
ferma  la  vendetta  dell’ex
Sportiello
SERIE A, SESTA GIORNATA

FIORENTINA-ATALANTA 1-1: PAREVA UNA
MALEDIZIONE E INVECE…
Posticipo  incredibile  al  Franchi  dove  l’Atalanta  va
praticamente subito sotto con un grandissimo gol di Chiesa e
pare destinata ad una gara di sofferenza; invece i ragazzi del
Gasp crescono col passare dei minuti e prendono il comando
delle  operazioni  andando  a  sfiorare  più  volte  il  pari  e
impattando tutte le volte contro l’ex Sportiello che pare
voler consumare la vendetta contro la sua ex squadra dopo il
burrascoso addio dello scorso gennaio: quando nella ripresa il
portiere viola si supera ancora in altre tre occasioni e para
anche  un  calcio  di  rigore  calciato  da  Gomez  pare  davvero
l’epilogo di un match stregato e, invece, a trenta secondi
dalla fine è di Freuler il colpo da biliardo da fuori che
trafigge l’ex avvelenato e regala un punto tanto insperato
quanto strameritato da parte dei ragazzi del Gasp che salgono
a quota otto punti in classifica, evitano il sorpasso dei
toscani e si portano via una grandissima iniezione di fiducia;
e adesso, giovedì a Lione per l’Europa League.

Firenze:  indossato  l’abito  da  sera,  l’Atalanta  si  prepara
all’ennesima partita di questo suo settembre di fuoco dove ad
attenderla è la Fiorentina di Pioli, un importante banco di
prova questa sera al Franchi per capire ancor di più di che
pasta sono fatti i ragazzi del Gasp e misurare anche un po’ le
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ambizioni di entrambe le contendenti che dopo un avvio di
campionato  a  stento,  hanno  cominciato  a  macinare  punti  e
convincere i proprio tifosi. Per i nerazzurri è il primo match
di un trittico di gare mica da ridere che proseguirà giovedì
nell’attesissima trasferta di Lione in Europa League e finirà
domenica sera con la sfida al Comunale alla Juve capolista.

ENNESIMA  RIVOLUZIONE,  TORNA  SPINA:  i  tanti  impegni  che
attendono  i  nerazzurri  costringono  mister  Gasperini
all’ennesima mezza rivoluzione di formazione concedendo riposo
a  Masiello  e  Cristante  (giocano  Palomino  e  De  Roon)  e
rispolverando  Castagne  in  fascia  e,  udite  udite,  anche
Spinazzola ritrova il posto da titolare dopo le note vicende
estive;  in  avanti  parte  dalla  panchina  anche  Petagna  con
Ilicic e Kurtic titolari in avanti insieme al Papu Gomez. Ha
cambiato  tanto  la  Fiorentina  in  estate,  a  partire  dalla
panchina dove è arrivato Pioli e in avanti dove tutti o quasi
i big sono partiti ma, di contro, sono arrivati giocatori
importanti come Simeone e Thereau la davanti e poco dietro c’è
l’insidia Chiesa sempre pronta a dar fastidio; tra i pali c’è
l’ex Sportiello.

CHIESA SUPER-GOL, DEA SUBITO SOTTO: una leggera pioggerella
accompagna l’inizio del match dove i padroni di casa provano
da subito a dettare i tempi rendendosi subito insidiosi con
Thereau  che  chiama  Toloi  ad  un  intervento  decisivo  dopo
nemmeno un minuto; l’Atalanta però risponde subito al nono con
una bella azione orchestrata da De Roon e finalizzata da Gomez
per Kurtic che calcia però addosso a Sportiello e l’ex di
turno che così si supera e manda in corner. La Fiorentina
trova però il gol tre minuti dopo, ed è davvero un bellissimo
gesto  tecnico  quello  di  Chiesa,  che  recupera  palla  al
marcatore diretto e poi conclude con una fiondata verso la
porta di Berisha su cui il portiere nerazzurro nulla può con i
viola che sono così avanti 1-0.

SPORTIELLO  EX  AVVELENATO:  il  gol  incassato  risveglia
un’Atalanta che era partita troppo contratta e che guadagna



terreno col passare dei minuti ed al ventiduesimo va ad un
passo dal pari che solo l’ex Sportiello nega ai ragazzi del
Gasp quando Gomez mette dentro un pallone d’oro per Freuler
che però calcia potente ma addosso al portiere viola che si
supera  e  manda  in  corner.  Zoppica  vistosamente  Toloi  al
ventitreesimo e così mister Gasperini è costretto al cambio
inserendo il giovane ex Perugia Mancini in campo al suo posto.
Alla  mezz’ora  ci  prova  anche  Ilicic  dopo  una  bella
combinazione con Castagne ma il tentativo dell’ex di turno
finisce sopra la traversa.

CHANCE  PER  ILICIC  E  PALOMINO:  i  nerazzurri  spingono
ulteriormente sul finale del primo tempo per cercare il pari
ed  a  ridosso  dell’intervallo  Ilicic  prova  a  sorprendere
Sportiello con una bella punizione dal limite che però la
barriera viola devia in corner sui cui sviluppi la testa di
Palomino che manda fuori di poco è il titolo di coda di un
primo tempo che va ai posteri con la Fiorentina avanti di un
gol contro un’Atalanta combattiva dopo una partenza troppo
rinunciataria che le è costata sin qui caro.

RIGORE, SPORTIELLO IPNOTIZZA IL PAPU: il match riprende
dopo  il  riposo  e  subito  Ilicic  si  conquista  un’altra

invitante punizione dal limite che l’ex viola va a calciare
mandando di pochissimo sopra la traversa di Sportiello mentre
al quinto il Gasp inserisce Cornelius in attacco al posto di
Kurtic. La Dea insiste, e la gara vive la sua possibile svolta
al quarto d’ora quando Ilicic inventa un numero dei suoi e
viene stoppato in area da Pezzella con l’arbitro che indica
senza indugio il dischetto del rigore: va il Papu dagli undici
metri ma ancora una volta l’ex Sportiello è imbattibile e
respinge  il  tentativo  di  realizzazione  del  numero  undici
nerazzurro: match stregato per i ragazzi del Gasp.

ANCHE ILICIC OUT: la partita del Franchi, oltre che stregata,
rischia di tramutarsi in un autentico bollettino di guerra per
l’infermeria nerazzurra quando anche Ilicic è costretto ad
uscire per un brutto movimento della gamba durante una azione
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di gioco; tocca ad Orsolini entrare così negli ultimi venti
minuti. Minuti che scorrono e la stanchezza si fa sentire
anche per i nerazzurri che tuttavia non demordono e proprio il
neo entrato Orsolini sfiora il pari a sette dalla fine quando,
sugli sviluppi di un corner, ancora Sportiello deve salvare
sul tentativo quasi di autogol di un compagno e poi l’ex
Ascoli prova la rovesciata che finisce sopra la traversa.

REMO,  NON  CI  CREDO:  1-1!!!:  l’Atalanta  insiste  nei  suoi
assalti, si gioca praticamente ad una porta sola ma è ancora
Sportiello il protagonista ad otto dalla fine quando Castagne
calcia in porta e l’ex nerazzurro salva nuovamente la porta
viola con un’altra incredibile parata. Scorrono i minuti e per
i nerazzurri pare veramente l’epilogo di una gara di quelle
che definir stregate è forse riduttivo ma è proprio a fil di
sirena che i ragazzi del Gasp liberano l’urlo quando a metà
del terzo dei quattro minuti di recupero concessi l’ultimo
assalto  è  di  quelli  vincenti  con  Freuler  che,  dal  limite
dell’area, fa partire una staffilata che stavolta Sportiello
può solo veder entrare in fondo al sacco e far esplodere lo
spicchio di tifosi nerazzurri giunti in toscana. Giustizia è
fatta, verrebbe da dire, per un’Atalanta che trova proprio
all’ultimo respiro un pareggio strameritato in una gara che
ormai  pareva  persa  e  che  invece  impedisce  alla  viola  di
scavalcare i nerazzurri in classifica con Gomez e compagni che
salgono  ad  otto  punti.  Passata  la  paura  arriva  un’altra
grandissima  iniezione  di  fiducia  in  vista  della  delicata
settimana partita col piede giusto: e ora… tutti a Lione!!!
Forza ragazzi!!!

IL TABELLINO

FIORENTINA-ATALANTA 1-1 (primo tempo 1-0)

RETI: Chiesa (F) al 12′ p.t.; Freuler (A) al 49′ s.t.

FIORENTINA (4-2-3-1): Sportiello; Laurini, Pezzella, Astori,
Biraghi  (dal  22′  s.t.  Maxi  Olivera);  Sanchez,  Veretout;



Chiesa, Thereau (dal 30′ s.t. Eysseric), Gil Dias; Simeone
(dall’8′  s.t.  Babacar)  –  A  disposizione:  Dragowski,
Milenkovic, Hugo, Bruno Gaspar, Cristoforo, Saponara, Hagi,
Benassi, Lo Faso – All.: Pioli

ATALANTA (3-4-2-1): Berisha; Toloi (dal 24′ p.t. Mancini),
Caldara,  Palomino;  Castagne,  Freuler,  De  Roon,  Spinazzola;
Ilicic  (dal  26′  s.t.  Orsolini),  Kurtic  (dal  6′  s.t.
Cornelius);  Gomez  –  A  disposizione:  Gollini,  Masiello,
Bastoni, Haas, Hateboer, Cristante, Gosens, Vido, Petagna –
All.: Gasperini

ARBITRO: Pairetto di Nichelino

NOTE: spettatori: 17mila circa – ammoniti Spinazzola (A), De
Roon (A) , Chiesa (F), Biraghi (F), Mancini (A), Castagne (A)
per gioco scorretto – recuperi: 1′ p.t. e 4′ s.t.

 


